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     h)   al paragrafo 13.10.4, la tabella «3) Elenco degli impegni per spese di investimento di competenza dell’eser-
cizio finanziati col ricorso al debito autorizzato e non contratto (lettera d  -bis    del comma 6, dell’art. 11, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118)» è sostituita dalla seguente:  

  

Capitolo 
bilancio 

gestionale
Descrizione capitolo Numero 

impegno

Impegni imputati 
all'esercizio N cui si 

riferisce il 
rendiconto 

finanziati da debito 
autorizzato e non 

contratto

Importo 
pagato

Residui 
passivi da 
rinviare 

all'esercizio 
successivo

A) impegni per spese di investimento di competenza dell’esercizio 
finanziati col ricorso al debito autorizzato e non contratto che peggiorano il 
risultato di amministrazione

B) impegni per spese di investimento di competenza dell’esercizio 
finanziati col ricorso al debito autorizzato e non contratto che non 
peggiorano il  disavanzo di amministrazione (1)

Totale

     i)   al paragrafo 13.10.5, le parole «determinato il disavanzo da debito autorizzato» ovunque ricorrano sono 
sostituite dalle seguenti «determinato il disavanzo di amministrazione da debito autorizzato»;   

  Art. 2.

      Allegato 4/2 – Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria    

     1. Il paragrafo 5.3.4  -bis    del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 
4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è sostituito dal seguente:  

 5.3.4  -bis   La copertura degli investimenti costituita da debito autorizzato e non contratto (DANC) (solo per le 
regioni). 

 A decorrere dall’esercizio 2018, possono autorizzare spese di investimento la cui copertura è costituita da de-
bito da contrarre solo le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano che nell’ultimo anno hanno registrato 
valori degli indicatori annuali di tempestività dei pagamenti calcolati e pubblicati secondo le modalità stabilite dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, n. 265 del 14 novembre 2014, rispettosi dei termini di pagamento di cui all’art. 4 del decreto legislativo 
9 ottobre 2002, n. 231, e successive modificazioni. 

 La possibilità di effettuare investimenti con copertura costituita da debito non contratto è autorizzata con legge 
regionale, anche con riferimento agli esercizi successivi, ed è soggetta alla disciplina ed ai limiti previsti dall’ordina-
mento per il debito. 

 La copertura da debito autorizzato e non contratto si forma con riferimento a ciascuno degli esercizi di imputa-
zione degli impegni per investimento, senza che sia necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato. 

 Alla fine dell’esercizio, l’importo del debito autorizzato e non contratto (DANC) formatosi nel corso dell’eser-
cizio è pari all’ammontare degli impegni per investimenti registrati con copertura costituita da debito non contratto, 
al netto degli eventuali maggiori accertamenti di entrate rispetto alle previsioni di bilancio destinati alla copertura 
degli investimenti già stanziati in bilancio finanziati da debito. Al riguardo, si richiama l’art. 51 del presente decre-
to, comma 2, lettera g  -bis  . In ogni caso, i maggiori accertamenti cui non è stata attribuita una specifica destinazione 
concorrono alla determinazione del risultato di competenza, del risultato di amministrazione e dell’importo del debito 
autorizzato e non contratto alla fine dell’esercizio. 


